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Fava (Inps), lavoriamo ad accordo con Fipe 
Su supporto alle imprese ed educazione previdenziale dei giovani 
 
ROMA, 09 APR - "La ristorazione rappresenta un pilastro fondamentale 
dell'economia e dunque anche del sistema previdenziale. Con Fipe abbiamo 
avviato un percorso di collaborazione sia per supportare al meglio le imprese 
nei servizi socio-assistenziali e contributivi, sia per la promozione della cultura 
previdenziale tra i giovani, che rappresentano oltre il 60% degli 1,5 milioni della 
forza lavoro di ristoranti, bar, aziende di banquetting e mense". Lo ha detto il 
presidente dell'Inps, Gabriele Fava, alla presentazione del Rapporto 
ristorazione 2025 di Fipe-Confcommercio lanciando la proposta di un protocollo 
di intesa con le imprese della ristorazione. 



 

 

 
 

9 aprile 2025 
 

Ristorazione, nel 2024 valore aggiunto supera i 59 miliardi 
Fipe, prosegue crescita ma consumi ancora sotto pre-Covid 
 
ROMA, 09 APR - Nel 2024 la Ristorazione italiana ha visto un aumento dei 
consumi in valore dell'11,3% ma un calo in volume del 6% rispetto al periodo 
pre-pandemico. Tuttavia prosegue il recupero anche grazie ai turisti stranieri. 
Nel solo 2024 i consumi sono saliti a oltre 96 miliardi di euro, pari a un aumento 
dell'1,6% in termini reali sul 2023. Nel complesso la crescita del valore aggiunto 
prodotto dal settore ha raggiunto i 59,3 miliardi di euro, dando continuità al trend 
positivo che ha progressivamente portato prima a recuperare e poi superare il 
livello pre-pandemia: rispetto al 2023 c'è stata una crescita in termini reali 
dell'1,4%. E' quanto emerge dal Rapporto 2025 sulla Ristorazione presentato 
da Fipe (Federazione italiana pubblici esercizi) e Confcommercio. Il saldo tra le 
imprese che hanno migliorato il risultato economico e quelle che l'hanno 
peggiorato resta positivo (+26,2%), ma è comunque parecchio inferiore al saldo 
del 2023 (+34,5%). Si consolida anche il trend positivo dell'occupazione con 
70mila occupati in più e un +6,7% rispetto al 2023, eppure - evidenziano dalla 
Fipe - la capacità attrattiva del settore sembra indebolita con una difficoltà ormai 
strutturale a reperire personale e - quasi - una rinuncia alla speranza di trovarlo 
qualificato. Sul versante dei prezzi, il 2024 si è chiuso con aumenti medi al di 
sopra del 3%, in forte calo rispetto al +5,8% del 2023 ma al di sopra del tasso 
di inflazione generale. L'aggiustamento dei listini nella Ristorazione, così come 
avviene generalmente nei servizi, segue modalità e tempi ben diversi da quelli 
dei beni. Complessivamente, allargando lo sguardo agli ultimi tre anni si registra 
un tasso di crescita dei prezzi del 14,6%, a fronte di un'inflazione generale del 
15,4%. 



 

 

 
 

9 aprile 2025 
 

Fipe: ristorazione, sale occupazione ma cala numero imprese 

 

Roma, 9 apr. - Un anno di moderata crescita, che vede il consolidamento dei 

trend positivi osservati nel 2023, ma anche la persistenza di diverse criticita' 

strutturali. E' la fotografia scattata dal Rapporto ristorazione 2025 di Fipe - 

Confcommercio sul settore. Tra le principali evidenze che emergono dal 

Rapporto c'e' la crescita del valore aggiunto a 59,3 miliardi di euro, dando 

continuita' dunque al trend positivo che ha progressivamente portato prima a 

recuperare e poi superare il livello pre-pandemia: rispetto al 2023 c'e' stata una 

crescita in termini reali dell'1,4%, In aumento anche i consumi, a oltre 96 miliardi 

di euro, +1,6% in termini reali sul 2023, ma ancora al di sotto dei livelli pre-

pandemia (-6%). Un risultato che va interpretato anche alla luce del 

rallentamento della crescita economica. Nel 2024 si e' attestato a 328 mila il 

numero di imprese, in calo dell'1,2% sull'anno precedente. A mostrare la 

maggior contrazione sono i bar (-3,3%), come risultante della migrazione verso 

altri modelli di offerta (ristorazione) e delle crescenti difficolta' in cui si imbatte 

questo format. Sullo sfondo un sentiment delle imprese che resta positivo anche 

per l'anno in corso sebbene in sensibile rallentamento e da rivedere alla luce 

delle turbolenze economiche in atto. Sul versante dei prezzi, il 2024 si e' chiuso 

con aumenti medi al di sopra del 3%, in forte calo rispetto al +5,8% del 2023 ma 

al di sopra del tasso di inflazione generale. L'aggiustamento dei listini nella 

ristorazione, cosi' come avviene generalmente nei servizi, segue modalita' e 

tempi ben diversi da quelli dei beni. Complessivamente, allargando lo sguardo 

agli ultimi tre anni si registra un tasso di crescita dei prezzi del 14,6%, a fronte 

di un'inflazione generale del 15,4%. Prosegue inoltre la propensione a investire 

da parte delle imprese: nel 2024 oltre il 40% delle imprese ha effettuato almeno 

un investimento, per un valore complessivo stimato in 2 miliardi di euro. 

 

 

 

 

Fipe: ristorazione, sale occupazione ma cala numero imprese (2) 



 

 

 

Roma, 9 apr. - Focus del Rapporto e' stato il tema delle risorse umane: il 2024 

e' l'anno in cui si consolida ulteriormente il trend positivo dell'occupazione. Nel 

2024 sono 1,5 milioni gli occupati in bar, ristoranti, aziende di banqueting e 

mense, di cui oltre 1,1 milioni dipendenti. Rispetto al 2023 si registra un 

incremento complessivo di circa cinque punti percentuali mentre i lavoratori 

dipendenti sono cresciuti del 6,7%, pari, in valore assoluto, a 70mila unita'. 

Anche questo fattore produttivo presenta delle ombre: la crescita 

dell'occupazione non e' accompagnata da un parallelo aumento della 

produttivita', che anzi cala di mezzo punto percentuale rispetto al 2023 e 

soprattutto si mantiene ben al di sotto dei livelli di dieci anni fa. Un dato che 

merita invece di essere segnalato riguarda la composizione della forza lavoro 

dipendente che, in un Paese profondamente segnato dal calo demografico e 

dall'invecchiamento della popolazione, ha il 39,7% di lavoratori under 30, che 

arriva al 61,8% considerando anche gli under 40. Tuttavia, la categoria che 

registra il maggior incremento e' quella degli over 50 (+10% sul 2023) in linea 

con quanto sta avvenendo nel mercato del lavoro. Persistono le difficolta' 

strutturali nel reperire personale, soprattutto qualificato: in questo versante, il 

mismatch tra domanda e offerta di competenze continua ad aumentare la sua 

forbice."Il Rapporto 2025 restituisce un quadro estremamente composito sul 

settore della ristorazione, alle prese con un lungo recupero dei livelli pre-

pandemia che, tuttavia, non sembra essersi ancora concluso", commenta Lino 

Enrico Stoppani, presidente di Fipe-Confcommercio. "Le perduranti difficolta' - 

prosegue - nella ricerca di personale qualificato, nonostante la crescita 

complessiva degli occupati, deve far accendere un faro sulle prospettive del 

settore in termini di mantenimento degli elevati standard di offerta e di servizio 

che lo hanno sempre contraddistinto. Le leve devono essere indirizzate a 

rafforzare sicurezza contrattuale e stabilita' economica; e riguardo al rinnovo del 

Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro ha rappresentato un passaggio 

importante, migliorare la flessibilita' organizzativa, anche intervenendo sui 

modelli di business delle imprese ed investire sui fronti della formazione 

professionale partendo dalla scuola".  



 

 

 
9 aprile 2025 

 
FOOD: FIPE, IN 2024 SALITI A 1,5 MLN OCCUPATI IN BAR E RISTORANTI 
MA NUMERO IMPRESE -1,2% 
 
Roma, 9 apr. - (Adnkronos) - La ristorazione italiana tra luci e ombre, vede 
consolidarsi il trend positivo sul fronte occupazionale nel 2024 raggiungendo 
quota 1,5 milioni addetti attivi in bar, ristoranti, aziende di banqueting e mense, 
dei quali 1,1 milioni lavoratori dipendenti. Rispetto al 2023 si registra un 
incremento di circa cinque punti percentuali mentre i lavoratori dipendenti sono 
cresciuti del 6,7% (+70mila unità). E' quanto emerge dal Rapporto ristorazione 
2025 di FIPE-Confcommercio che mostra tuttavia come la crescita 
dell'occupazione non vada di pari passo all'aumento della produttività che cala 
di mezzo punto percentuale mentre persiste la difficoltà a reperire personale 
qualificato. Tra le ombre inoltre, va segnalato il calo del numero delle imprese 
dell'1,2% sull'anno precedente attestandosi a 328mila imprese, con una 
maggiore contrazione dei bar -3,3%. 
 



 

 

 
9 aprile 2025 

 

PENSIONI: FAVA (INPS), 'ATTENDIAMO INDICAZIONI GOVERNO SU 

MISURE PER FERMARE AUMENTO ETA'' 

 

Roma, 9 apr. - (Adnkronos) - L'aumento della speranza di vita "è quello che ha 

previsto l'Istat: naturalmente noi come soggetto attuatore attenderemo le 

indicazioni del governo che attueremo a regola d'arte perché il ruolo è del 

legislatore, del governo". Lo ha detto il presidente dell'Inps Gabriele Fava a 

proposito di un decreto allo studio del governo per sospendere l'aumento di tre 

mesi per andare in pensione di vecchiaia dal 1° gennaio 2027, ovvero a 67 anni 

e tre mesi, in ragione dell'innalzamento della speranza di vita e anche dei 

requisiti contributivi, a margine del rapporto Ristorazione di Fipe-

Confcommercio.  



 

 

 
9 aprile 2025 

 

FOOD: FIPE, VALORE AGGIUNTO RISTORANTI E BAR +1,4% A 59,3 MLD, 

CONSUMI + 16% MA SOTTO PRE COVID 

 

Roma, 9 apr. - (Adnkronos) - Nel 2024 nei bar e ristoranti italiani si registra una 

crescita del valore aggiunto a 59,3 miliardi di euro, dando continuità dunque al 

trend positivo che ha progressivamente portato prima a recuperare e poi 

superare il livello pre-pandemia: rispetto al 2023 c'è stata una crescita in termini 

reali dell'1,4%. In aumento anche i consumi, a oltre 96 miliardi di euro, +1,6% in 

termini reali sul 2023, ma ancora al di sotto dei livelli pre-pandemia (-6%). Un 

risultato che va interpretato anche alla luce del rallentamento della crescita 

economica. E' quanto emerge dal Rapporto Ristorazione di FIPE 

Confcommercio presentato oggi a Roma alla presenza del presidente Lino 

Enrico Stoppani, del direttore del Centro Studi Luciano Sbraga e del presidente 

dell'Inps Gabriele Fava.  



 

 

 
9 aprile 2025 

 

FIPE, NEL 2024 PREZZI BAR E RISTORANTI +3%, RALLENTANO SU 2023 

MA SOPRA TASSO INFLAZIONE 

 

Roma, 9 apr. - (Adnkronos) - Sul versante dei prezzi della ristorazione, il 2024 

si è chiuso con aumenti medi al di sopra del 3%, in forte calo rispetto al +5,8% 

del 2023 ma al di sopra del tasso di inflazione generale. L'aggiustamento dei 

listini nella ristorazione, così come avviene generalmente nei servizi, segue 

modalità e tempi ben diversi da quelli dei beni. E' quanto emerge dal Rapporto 

ristorazione 2025 di FIPE- Confcommercio. Complessivamente, allargando lo 

sguardo agli ultimi tre anni si registra un tasso di crescita dei prezzi del 14,6%, 

a fronte di un'inflazione generale del 15,4%. Prosegue inoltre la propensione a 

investire da parte delle imprese: nel 2024 oltre il 40% delle imprese ha effettuato 

almeno un investimento, per un valore complessivo stimato in 2 miliardi di euro.  



 

 

 
9 aprile 2025 

 

FIPE, NEL 2024 + 10% OCCUPATI OVER 50, SERVE MAGGIOR INGRESSO 

DI GIOVANI 

 

Roma, 9 apr. - (Adnkronos) - Il 39,7% dei lavoratori della ristorazione è under 

30, che arriva al 61,8% considerando anche gli under 40. Tuttavia, la categoria 

che registra il maggior incremento è quella degli over 50 (+10% sul 2023) in 

linea con quanto sta avvenendo nel mercato del lavoro. E' quanto emerge dal 

rapporto ristorazione 2025 di FIPE Confcommercio, di qui l'appello lanciato dal 

presidente Lino Enrico Stoppani e del presidente dell'Inps Gabriele Fava a un 

maggior ingresso dei giovani. "Il nostro settore rappresenta una forma di 

integrazione salariale e del reddito personale con molti contratti part time in 

modo da combinare lo studio e il lavoro. C'è una difficoltà per un fatto 

demografico e bisogna investire su vere politiche per la famiglia, attente alla 

natalità e inoltre sulle politiche di immigrazione per un maggiore inserimento 

lavorativo" ha commentato Stoppani a margine della presentazione del 

rapporto.  



 

 

 
9 aprile 2025 

 

FOOD: FAVA (INPS), 'MANCANO GIOVANI, CON FIPE VOGLIAMO 

PORTARLI A BORDO SISTEMA PREVIDENZIALE' 

 

Roma, 9 apr. (Adnkronos) - "Con FIPE vorremmo sicuramente avere un 

rapporto di franca collaborazione proprio per portare a bordo più giovani 

possibili, che saranno i futuri contribuenti, i futuri contributi. Se vogliamo arrivare 

alla sostenibilità del sistema pensionistico e dell'economia in generale, questa 

è la via che dobbiamo intraprendere tutti insieme. Con il lavoro di squadra si 

vince, con quello individuale non si vince. Ecco perché siamo qui, siamo qui 

insieme con FIPE, proprio per raggiungere insieme congiuntamente questo 

obiettivo, che è molto importante". E' l'appello che il presidente dell'Inps Gabriele 

Fava lancia a margine del rapporto Ristorazione 2025 di FIPE Confcommercio. 

"I giovani e comunque le nuove generazioni, - aggiunge Fava - devono maturare 

la consapevolezza di quando iniziare a costruire il loro salvadanaio, il loro 

percorso contributivo. Oggi vogliamo dire alle nuove generazioni che devono 

iniziare da subito. Prima iniziano, migliore salvadanaio si troveranno, se poi il 

governo al primo pilastro aggiunge anche il secondo, meglio sarà per tutti" 

insiste il presidente dell'Inps. "Mancano giovani e soprattutto ciò che manca è 

la consapevolezza, cioè i giovani non hanno molto chiaro cosa voglia dire il loro 

futuro professionale, personale e previdenziale. Ecco, questo è fondamentale, 

proprio perché inizino da subito, facciano affidamento sullo Stato, sulle 

istituzioni. Noi come istituzioni ci siamo, ci mettiamo la faccia, proprio per portarli 

a bordo. Prima vengono da noi - ha concluso - migliore futuro in generale 

avranno".  



 

 

 
9 aprile 2025 

 

DAZI: STOPPANI (FIPE), 'TEMO DEPREZZAMENTO DOLLARO CON 

PERDITA TURISMO AMERICANO' 

 

Roma, 9 apr. (Adnkronos) - La scure dei dazi americani potrebbe portare come 

conseguenza il deprezzamento del dollaro e un aperdita del tursimo americano. 

A ipotizzare questo scenario è il presidente di FIPE-Confcommercio, Lino Enrico 

Stoppani. "Di fronte ai dazi, la reazione compensativa potrebbe essere anche 

un deprezzamento del dollaro. Il nostro paese vive di turismo e di turismo in 

modo particolare americano, è chiaro che perdiamo competitività e perdere una 

fascia del turismo americano, porterebbe probabilmente qualche difficoltà a 

mantenere i numeri a cui ci stiamo abituando" sostiene Stoppani a margine del 

Rapporto Ristorazione 2025, presentato oggi a Roma. Un'altra "ripercussione 

negativa, parlo come Ristorazione, - aggiunge Stoppani - in una situazione di 

grandissima turbolenza come questa è sui consumi delle persone che sono 

alimentati da due fattori, dai soldi dei redditi di lavoro che le persone hanno, ma 

anche dalle rendite finanziarie e, soprattutto, anche da quelli che sono i 

sentiment, in quanto le situazioni di turbolenze e di occupazione di incertezza 

come l'attuale, abbattono quello che è l'indice di fiducia delle imprese e dei 

lavoratori che è il presupposto perché la gente consumi". "In queste situazioni 

anche le persone o i clienti, che sono indifferenti rispetto al tema dei prezzi, 

hanno un atteggiamento molto più prudente e sicuramente questo ci 

penalizzerà".  



 

 

 
9 aprile 2025 

 
FIPE, PIU' COLAZIONI MENO APERITIVI = Scontrino medio colazione 2,90 

euro, aperitivo 7,90 euro 

 

Roma, 9 apr. (Adnkronos) - Le occasioni di consumo al bar portano in vetta le 

colazioni con il 28% dei frequentatori, mentre l'aperitivo è al 7%. Lo scontrino 

medio di una colazione è di 2,90 euro, per il caffè espresso 1,20 euro mentre 

per l'aperitivo lo scontrino è di 7,90 euro. Lo rileva il rapporto Ristorazione 2025 

di FIPE -Confcommercio. Quanto a pranzi e cene al ristorante lo scontrino è di 

17,70 euro per i primi e di 23 euro per le cene, che registrano dunque il maggior 

valore (45%) tra le occasioni di consumo nell'ambito della Ristorazione e il 20% 

della frequentazione.  
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NOTIZIE FLASH: 1/A EDIZIONE - L'ECONOMIA (7) 

 

Roma. L'aumento della speranza di vita "è quello che ha previsto l'Istat: 

naturalmente noi come soggetto attuatore attenderemo le indicazioni del 

governo che attueremo a regola d'arte perché il ruolo è del legislatore, del 

governo". Lo ha detto il presidente dell'Inps Gabriele Fava a proposito di un 

decreto allo studio del governo per sospendere l'aumento di tre mesi per andare 

in pensione di vecchiaia dal 1° gennaio 2027, ovvero a 67 anni e tre mesi, in 

ragione dell'innalzamento della speranza di vita e anche dei requisiti contributivi, 

a margine del rapporto Ristorazione di Fipe-Confcommercio.   



 

 

 
9 aprile 2025 

 
NOTIZIE FLASH: 2/A EDIZIONE - L'ECONOMIA 
 
Roma. La ricerca di personale resta difficile nell'ambito della ristorazione e le 
figure più ricercate sono i camerieri ed i cuochi. E' quanto emerge dal rapporto 
ristorazione 2025 di Fipe Confcommercio da cui si evince che il 35,6% delle 
aziende ha ricercato o assunto nuovo personale nell'ultimo anno, il 90% ha 
avuto difficolt¨. Le figure che si ricercano di pi½ sono appunto camerieri, cuochi, 
e, a seguire banconisti e baristi. "E questo accade perché non c'è personale 
qualificato, non ci sono le competenze richieste e alle volte i candidati rifiutano 
perché non trovano quello che volevano o non si adattano ai turni richiesti come 
il sabato e la domenica" come ha spiegato il direttore del centro studi di Fipe 
Luciano Sbraga.  



 

 

 
9 aprile 2025 

 
FOOD: FIPE, CAMERIERI E CUOCHI SONO I PIU' RICERCATI NEI BAR E 
RISTORANTI, SERVONO COMPETENZE 
 
Roma, 9 apr, (Adnkronos) - La ricerca di personale resta difficile nell'ambito della 
ristorazione e le figure più ricercate sono i camerieri ed i cuochi. E' quanto 
emerge dal rapporto ristorazione 2025 di FIPE Confcommercio da cui si evince 
che il 35,6% delle aziende ha ricercato o assunto nuovo personale nell'ultimo 
anno, il 90% ha avuto difficolt¨. Le figure che si ricercano di pi½ sono appunto 
camerieri, cuochi, e, a seguire banconisti e baristi. "E questo accade perché non 
c'è personale qualificato, non ci sono le competenze richieste e alle volte i 
candidati rifiutano perché non trovano quello che volevano o non si adattano ai 
turni richiesti come il sabato e la domenica" come ha spiegato il direttore del 
centro studi di FIPE Luciano Sbraga. "Il passaparola la fa da padrone ma oggi 
non basta e per trovare personale che ha competenze - prosegue Sbraga - 
bisogna trovare canali dedicati alla ricerca di personale come gli annunci sulle 
piattaforme digitale (solo 33,4% delle imprese) e le agenzie di collocamento le 
adopera solo il 13,6% delle imprese, il reclutamento pubblico non funziona e 
problemi anche nella collaborazione con le scuole". 
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Ristorazione, in 2025 crescono occupati ma numero imprese -1,2% 
Cresce il valore aggiunto: 59,3 miliardi di euro, +1.4% sul 2023 
 
Roma, 9 apr. (askanews) - Un anno di crescita moderata, in dui si consolidano 
alcuni andamenti positivi osservati nel 2023, ma persistono anche diverse 
criticita strutturali. Aumentano del 5% gli occupati nel settore, a quota 1,5 milioni, 
ma la produttività cala di mezzo punto percentuale e persistono le difficoltà a 
trovare una manodopera qualificata. Nel 2024 si è attestato a 328mila il numero 
di imprese, in calo dell'1,2% sull'anno precedente. A mostrare la maggior 
contrazione sono i bar (-3,3%), a causa della continua migrazione verso altri 
modelli di offerta (Ristorazione) e delle crescenti difficoltà in cui si imbatte questo 
format. Sul versante dei prezzi, il 2024 si è chiuso con aumenti medi al di sopra 
del 3%, in forte calo rispetto al +5,8% del 2023, ma al di sopra del tasso di 
inflazione generale. E la fotografia scattata dal Rapporto Ristorazione 2025 di 
Fipe- Confcommercio sul settore. Il Rapporto annuale della Federazione dei 
Pubblici Esercizi è stato presentato oggi a Roma, alla presenza del presidente 
Lino Enrico Stoppani, del direttore del Centro Studi Luciano Sbraga e del 
presidente dell'Inps Gabriele Fava. Il valore aggiunto sale a 59,3 miliardi di euro, 
dando continuità al trend positivo che ha portato prima a recuperare e poi 
superare il livello pre-pandemia: rispetto al 2023 c'è stata una crescita in termini 
reali dell'1,4%, In aumento anche i consumi, a oltre 96 miliardi di euro, +1,6% in 
termini reali sul 2023, ma ancora al di sotto dei livelli pre-pandemia (-6%). Un 
risultato, spiega Fipe, che va interpretato anche alla luce del rallentamento della 
crescita economica. Quanto ai prezzi, allargando lo sguardo agli ultimi tre anni 
si registra un tasso di crescita dei prezzi del 14,6%, a fronte di un'inflazione 
generale del 15,4%. Prosegue inoltre la propensione a investire da parte delle 
imprese: nel 2024 oltre il 40% delle imprese ha fatto almeno un investimento, 
per un valore complessivo stimato in 2 miliardi di euro. Nel 2024 si è consolidato 
il trend positivo dell'occupazione. Nel 2024 sono 1,5 milioni gli occupati in bar, 
ristoranti, aziende di banqueting e mense, di cui oltre 1,1 milioni dipendenti. 
Rispetto al 2023 si registra un incremento complessivo del 5%, mentre i 
lavoratori dipendenti sono cresciuti del 6,7%, pari, in valore assoluto, a 70mila 
unità. Ci sono ombre anche qui però, visto che la crescita dell'occupazione non 
è accompagnata da un parallelo aumento della produttività, che anzi cala di 
mezzo punto percentuale rispetto al 2023 e soprattutto si mantiene ben al di 
sotto dei livelli di dieci anni fa. La composizione della forza lavoro dipendente, 



 

 

in un Paese profondamente segnato dal calo demografico e dall'invecchiamento 
della popolazione, ha il 39,7% di lavoratori under 30, che arriva al 61,8% 
considerando anche gli under 40. Tuttavia, la categoria che registra il maggior 
incremento è quella degli over 50 (+10% sul 2023) in linea con quanto sta 
avvenendo nel mercato del lavoro. Persistono, infine, le difficoltà strutturali nel 
reperire personale, soprattutto qualificato.  
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Stoppani (Fipe): causa dazi temiamo calo turisti dagli Usa Per 
deprezzamento dollaro. Ristorazione resta settore strategico 
 
Roma, 9 apr. (askanews) - La Ristorazione "resta un settore strategico per il 
sistema paese" e il rapporto 2025 sulla Ristorazione italiana presentato oggi da 
Fipe-Confocommercio "restituisce un quadro estremamente composito sul 
settore della Ristorazione, alle prese con un lungo recupero dei livelli pre-
pandemia che, tuttavia, non sembra essersi ancora concluso": lo ha detto Lino 
Enrico Stoppani, presidente di Fipe-Confcommercio, sottolineando che il 
rapporto arriva in un "momento tempestoso". I dazi imposti dal presidente 
americano Donald Trum potrebbero infatti causare un "probabile 
deprezzamento del dollaro che porterà inevitabilmente a un aumento dei prezzi 
per i turisti americani che vogliono venire in Italia e che potrebbero ridurre la loro 
presenza sui nostri territori". Quanto alla posizione di Fipe sui dazi, ha ricordato, 
resta quella "espressa ieri da Confcommercio: negoziare, non fare ritorsioni e 
accelerare sugli aiuti alle imprese per traghettare questa fase di turbolenza 
ecoomica". "Le perduranti difficoltà nella ricerca di personale qualificato, 
nonostante la crescita complessiva degli occupati, deve far accendere un faro 
sulle prospettive del settore - ha detto Stoppani - in termini di mantenimento 
degli elevati standard di offerta e di servizio che lo hanno sempre 
contraddistinto. Le leve devono essere indirizzate a rafforzare sicurezza 
contrattuale e stabilità economica". Quanto al rapporto Fipe, Stoppani ha 
sottolineato l'importanza del "dato sulle donne, a riprova dell'attenzione del 
settore, quello sui giovani che dimostra che è un settore di auto-imprenditorialità 
e quello sugli stranieri che dimostra come la Ristorazione sia anche uno 
strumento di grande inclusione sociale". Per quanto riguarda i consumi, "siamo 
cresciuti - ha detto Stoppani - e anche se pesano le difficoltà del paese, il settore 
conferma la sua vitalità: sui prezzi, anche se con l'inflazione più alta, abbiamo 
un dato assolutamente positivo, come anche gli investimenti di 5 miliardi, 
soprattutto nell'area digitale". Tema clou di questa edizione è il lavoro, ha 
sottolineato il presidente di Fipe, è il lavoro: a giugno 2024 c'è stato il rinnovo 
del Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro che "ha rappresentato un 
passaggio importante". Certo, la crisi demografica "impatta molto e va affrontata 
con politiche serie sulla famiglia e sulla immigrazione, per avere dagli immigrati 
il contributo atteso rispetto alle carenze di manodopera italiana". Infine, il "lavoro 
resta un tema sociale su cui agire in 3 direzione: assicurare la sicurezza 
contrattuale, attuare una flessibilità organizzativa anche intervenendo sui 



 

 

modelli di businnes e gli orari di lavoro e sui temi della formazione sia per gli 
addetti sia per le imprese".  
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Fipe: donne, giovani e stanieri. Ecco la ristorazione inclusiva Tra nuove 
tendenze di consumo e difficoltà a reperire personale 
 
Roma, 9 apr. (askanews) - Donne, giovani e stranieri stanno diventando 
protagonisti del settore ristorazione, uno dei settori più inclusivi dell'economia 
nazionale. Nel 2024, infatti, le imprese femminili sono circa 94.400 (pari al 
28,8% del totale), mentre quelle gestite da under 35 superano le 40 mila unità 
(12,3% del totale); inoltre, tra i lavoratori dipendenti, il 39,7% è under 30, il 
61,8% ha meno di quarant'anni e gli over 60 rappresentano appena il 3,7% del 
totale. Ancora, le imprese con titolari stranieri rimangono nel 2024 stabili sopra 
le 50mila unità (14,5% del totale). E' quanto emerge dal rapporto 2025 Fipe-
Confcommercio sulla ristorazione, che fotografa un settore in cui sono attive 
327.850 imprese nel settore della ristorazione, in lieve calo rispetto al 2023 (-
1,2%). Il calo diventa più vistoso nel comparto bar, dove nel 2024 le imprese 
sono 127.667 (-3,3% sul 2023), mentre i ristoranti e le attività di ristorazione 
mobile sono 195.670 (+0,1%). Le imprese attive nel comparto del banqueting, 
della fornitura di pasti preparati e della ristorazione collettiva sono 3.849, con 
una crescita del 3,9%. Il rapporto fotografa anche vecchie e nuove tendenze di 
consumo: cresce la colazione, che nel 2024 assume una nuova valenza 
esperienziale, qualificandosi anche come un momento di socialità; sul pranzo 
continua ad incidere in negativo il fenomeno dello smart working soprattutto per 
quanto riguarda i grandi centri urbani; la cena resta l'occasione di consumo 
preferita dai consumatori, specialmente per feste e ricorrenze. Mentre peritivo e 
dopocena risentono entrambe del calo delle visite delle generazioni più giovani 
(Z e Millennials), componenti della domanda che dalla pandemia in avanti 
sembrano aver cambiato in modo sensibile le proprie abitudini di consumo. Tra 
i consumi emergenti, si registra la maggiore attenzione alla salute e al 
benessere dei consumatori, che si riflette nella crescita della domanda di 
prodotti salutari, all'impatto del cibo sull'ambiente, che spinge le scelte di 
acquisto verso prodotti con origine trasparente, etici e a basso impatto. Si 
ripropone, come ogni anno, la difficoltà nel reperire personale qualificato e 
correttamente formata: secondo il rapporto, il 35,6% delle imprese con almeno 
un dipendente ha nell'ultimo anno ricercato o assunto nuovo personale o ha in 
programma di farlo. Di queste, ben il 90,2% ha avuto una qualche difficoltà nel 
reperire banconisti, cuochi, camerieri, lavapiatti. Colpa da un lato di un problema 
strutturale legato al match tra lavoratori e competenze e fabbisogni delle 
imprese che è sempre più spesso inefficiente. Ma il 34,8% spiega che in diversi 



 

 

casi sono i candidati stessi a rifiutare il lavoro offerto, evidenziando il rischio di 
una crisi di attrattività del settore.  
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Ristorazione: Fipe-Confcommercio, 327.850 imprese attive in 2024, -1,2% 

annuo 

 

Milano, 9 apr. (LaPresse) - Nel 2024 sono attive 327.850 imprese nel settore 

della Ristorazione in Italia, dato in lieve calo rispetto al 2023 (-1,2%). Nel 

comparto bar le imprese sono 127.667 (-3,3% sul 2023), mentre i ristoranti e le 

attività di Ristorazione mobile sono 195.670 (+0,1%). Le imprese attive nel 

comparto del banqueting, della fornitura di pasti preparati e della Ristorazione 

collettiva sono 3.849 (+3,9%). Lo si evince dalla tredicesima edizione del 

Rapporto Ristorazione 2025 di Fipe-Confcommercio.Donne, giovani e stranieri 

si confermano protagonisti del settore. Le imprese femminili sono circa 94.400 

(pari al 28,8% del totale), mentre quelle gestite da under 35 superano le 40 mila 

unità (12,3% del totale). Le imprese con titolari stranieri rimangono nel 2024 

stabili sopra le 50 mila unità (14,5% del totale). (Segue). 

 

 

Ristorazione: Fipe-Confcommercio, 327.850 imprese attive in 2024, -1,2% 

annuo-2- 

 

Milano, 9 apr. (LaPresse) - Rimane elevato, si sottolinea inoltre nel Rapporto, il 

turn-over imprenditoriale. Nel 2024 sono 10.719 le nuove imprese, mentre 

29.097 hanno cessato l'attività, per un saldo che è negativo e segna -18.378 

unità. Rispetto al 2023 si registra una crescita più moderata delle nuove 

iscrizioni, che passano dal 6,5% al 3,9%. Stesso tasso di crescita registrano le 

cessazioni, anchôesse aumentate del 3,9% rispetto al 2023. Il dato sulle 

chiusure, si sottolinea, richiama lôimportanza di rafforzare le capacità 

manageriali e imprenditoriali, decisive per contrastare la fragilità imprenditoriale 

che caratterizza il settore. Il tasso di sopravvivenza delle imprese rende ancora 

più evidente questo aspetto: a 5 anni dalla nascita rimane ancora aperto il 53% 

delle imprese: di fatto, quasi cinque aziende su 10 cessano la loro attività entro 

il quinto anno di vita.  
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Ristorazione: Fipe-Confcommercio, circa 70mila nuovi occupati in 2024 
 
Milano, 9 apr. (LaPresse) - Ĉ positivo il quadro relativo allôoccupazione nel 
settore della Ristorazione in Italia, che nel 2024 ha visto consolidarsi il trend di 
crescita che ha portato al progressivo recupero dellôemorragia di lavoratori 
causata dalla pandemia. In particolare, le oltre 176.800 aziende del settore 
Ristorazione (bar, ristoranti, mense & catering) con almeno un dipendente 
hanno impiegato, in media dôanno, 1.114.666 lavoratori, per un incremento che 
è stato di circa 70mila unità rispetto al 2023 (+6,7% la variazione percentuale). 
Lo si evince dalla tredicesima edizione del Rapporto Ristorazione 2025 di Fipe-
Confcommercio. Il tempo indeterminato è la tipologia di contratto più diffusa: 
interessa quasi 60% dei lavoratori (659.740 unità in termini assoluti), con una 
crescita di oltre 36mila unit¨ (+5,9% la variazione percentuale) rispetto allôanno 
precedente. Lôinput di lavoro (espresso in unit¨ di lavoro standard) ha invece 
superato nel 2024 la soglia di 1,3 milioni di unità, con un incremento che è stato 
del 5,3% sul 2023 e del 7,6% rispetto al 2019. Il contributo alla crescita viene 
soprattutto dal lavoro dipendente che, negli ultimi anni, ha visto crescere 
progressivamente il proprio peso sullôoccupazione complessiva, arrivando a 
rappresentare nel 2024 il 68,4% dellôinput di lavoro.(Segue).  
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Ristorazione: Stoppani (Fipe), cresce difficoltà a trovare personale 
qualificato 
 
Milano, 9 apr. (LaPresse) - "Rispetto al periodo pre-pandemico, i consumi 
aumentano di valore (+11,3%), ma diminuiscono di volume (-6%) e il saldo tra 
le imprese che hanno migliorato il risultato economico e quelle che lôhanno 
peggiorato resta positivo (+26,2%), ma è comunque parecchio inferiore al saldo 
di un anno prima (+34,5%). Similmente, anche altri dati confermano questo 
andamento timido. Il trend positivo dellôoccupazione si consolida, con 70mila 
occupati in più e un +6,7% rispetto al 2023, eppure la capacità attrattiva del 
settore sembra indebolita con una difficoltà ormai strutturale a reperire 
personale e - quasi - una rinuncia alla speranza di trovarlo qualificato". Così Lino 
Enrico Stoppani, presidente di Fipe-Confcommercio, nella sua prefazione al 
Rapporto Ristorazione 2025."Solo una minoranza delle imprese sfrutta per 
reperire personale le sinergie con istituti di formazione, il 70% di affida ancora 
al passaparola, con impatti inevitabili anche sulla produttività aziendale", 
sottolinea Stoppani, specificando che "il mismatch tra domanda e offerta di 
competenze, insomma, continua ad aumentare la sua forbice, eppure questo 
settore rimane sopra media per quanto riguarda le categorie demografiche che 
rendono più dinamico il mercato imprenditoriale: giovani, donne e stranieri 
scelgono i pubblici esercizi con più intensità che in altri comparti quando si tratta 
di mettersi in proprio. Vero è tuttavia che il numero di imprese del settore è in 
leggero calo, 328mila in totale, con lo spostamento del modello di offerta 
tendenzialmente dal bar al ristorante". 
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LE NOTIZIE DI ECONOMIA DELLE 13-8- 
 
Milano, 9 apr. (LaPresse) - RISTORAZIONE: FIPE-CONFCOMMERCIO, 
327.850 IMPRESE ATTIVE IN 2024, -1,2% ANNUO - Nel 2024 sono attive 
327.850 imprese nel settore della RISTORAZIONE in Italia, dato in lieve calo 
rispetto al 2023 (-1,2%). Nel comparto bar le imprese sono 127.667 (-3,3% sul 
2023), mentre i ristoranti e le attività di RISTORAZIONE mobile sono 195.670 
(+0,1%). Le imprese attive nel comparto del banqueting, della fornitura di pasti 
preparati e della RISTORAZIONE collettiva sono 3.849 (+3,9%). Lo si evince 
dalla tredicesima edizione del Rapporto RISTORAZIONE 2025 di FIPE-
Confcommercio. Donne, giovani e stranieri si confermano protagonisti del 
settore. Le imprese femminili sono circa 94.400 (pari al 28,8% del totale), mentre 
quelle gestite da under 35 superano le 40 mila unità (12,3% del totale). Le 
imprese con titolari stranieri rimangono nel 2024 stabili sopra le 50 mila unità 
(14,5% del totale).RISTORAZIONE: FIPE-CONFCOMMERCIO, CIRCA 
70MILA NUOVI OCCUPATI IN 2024 - È positivo il quadro relativo 
all'occupazione nel settore della RISTORAZIONE in Italia, che nel 2024 ha visto 
consolidarsi il trend di crescita che ha portato al progressivo recupero 
dell'emorragia di lavoratori causata dalla pandemia. In particolare, le oltre 
176.800 aziende del settore RISTORAZIONE (bar, ristoranti, mense & catering) 
con almeno un dipendente hanno impiegato, in media d'anno, 1.114.666 
lavoratori, per un incremento che è stato di circa 70mila unità rispetto al 2023 
(+6,7% la variazione percentuale). Lo si evince dalla tredicesima edizione del 
Rapporto RISTORAZIONE 2025 di FIPE-Confcommercio. Il tempo 
indeterminato è la tipologia di contratto più diffusa: interessa quasi 60% dei 
lavoratori (659.740 unità in termini assoluti), con una crescita di oltre 36mila 
unità (+5,9% la variazione percentuale) rispetto all'anno precedente. L'input di 
lavoro (espresso in unità di lavoro standard) ha invece superato nel 2024 la 
soglia di 1,3 milioni di unità, con un incremento che è stato del 5,3% sul 2023 e 
del 7,6% rispetto al 2019. Il contributo alla crescita viene soprattutto dal lavoro 
dipendente che, negli ultimi anni, ha visto crescere progressivamente il proprio 
peso sull'occupazione complessiva, arrivando a rappresentare nel 2024 il 68,4% 
dell'input di lavoro. 
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Ristorazione: Fipe, nel 2025 consumi in crescita a 96 mld ma sotto target 

pre-Covid 

Il valore aggiunto sale a 59,3 miliardi di euro 

 

Roma, 9 apr - Un anno di moderata crescita, che vede il consolidamento dei 

trend positivi osservati nel 2023, ma anche la persistenza di diverse criticità 

strutturali. È la fotografia scattata sulla Ristorazione dal Rapporto 2025 di Fipeï

Confcommercio, in corso di presentazione a Roma. Tra le principali evidenze 

che emergono dal Rapporto cô¯ la crescita del valore aggiunto a 59,3 miliardi di 

euro, dando continuità dunque al trend positivo che ha progressivamente 

portato prima a recuperare e poi superare il livello pre-pandemia: rispetto al 

2023 cô¯ stata una crescita in termini reali dellô1,4%, In aumento anche i 

consumi, a oltre 96 miliardi di euro, +1,6% in termini reali sul 2023, ma ancora 

al di sotto dei livelli pre-pandemia (-6%). Un risultato che va interpretato anche 

alla luce del rallentamento della crescita economica. 
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Ristorazione: Fipe, nel 2024 l'occupazione cresce del 5% a 1,5 milioni di 
unita' 
Persiste mismatch domanda e offerta di personale qualificato 
 
Roma, 9 apr - Nel 2024 sono 1,5 milioni gli occupati in bar, ristoranti, aziende di 
banqueting e mense, di cui oltre 1,1 milioni dipendenti. Rispetto al 2023 si 
registra un incremento complessivo di circa cinque punti percentuali, mentre i 
lavoratori dipendenti sono cresciuti del 6,7%, pari, in valore assoluto, a 70mila 
unit¨. Eô quanto emerge dal rapporto 2025 sulla Ristorazione di Fipe-
Confcommercio, in corso di presentazione a Roma. La crescita dellôoccupazione 
non è però accompagnata da un parallelo aumento della produttività, che anzi 
cala di mezzo punto percentuale rispetto al 2023 e soprattutto si mantiene ben 
al di sotto dei livelli di dieci anni fa. Persistono difficoltà strutturali nel reperire 
personale, soprattutto qualificato: in questo versante, il mismatch tra domanda 
e offerta di competenze continua ad aumentare la sua forbice. 
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RISTORAZIONE: OCCUPAZIONE SALE A 1,5 MLN DI UNITÀ, CALA 

NUMERO IMPRESE 

 

ROMA (ITALPRESS) - Un anno di moderata crescita, che vede il 

consolidamento dei trend positivi osservati nel 2023, ma anche la persistenza 

di diverse criticità strutturali. È questa la fotografia scattata dal Rapporto 

RISTORAZIONE 2025 di FIPE - Confcommercio sul settore. Il Rapporto annuale 

della Federazione dei Pubblici Esercizi è stato presentato oggi a Roma, alla 

presenza del Presidente Lino Enrico Stoppani, del Direttore del Centro Studi 

Luciano Sbraga e del Presidente dell'INPS Gabriele Fava. Tra le principali 

evidenze che emergono dal Rapporto c'è la crescita del valore aggiunto a 59,3 

miliardi di euro, dando continuità dunque al trend positivo che ha 

progressivamente portato prima a recuperare e poi superare il livello pre-

pandemia: rispetto al 2023 c'è stata una crescita in termini reali dell'1,4%. In 

aumento anche i consumi, a oltre 96 miliardi di euro, +1,6% in termini reali sul 

2023, ma ancora al di sotto dei livelli pre-pandemia (-6%). Un risultato che va 

interpretato anche alla luce del rallentamento della crescita economica. Nel 

2024 si è attestato a 328 mila il numero di imprese, in calo dell'1,2% sull'anno 

precedente. A mostrare la maggior contrazione sono i bar (-3,3%), come 

risultante della migrazione verso altri modelli di offerta (RISTORAZIONE) e delle 

crescenti difficoltà in cui si imbatte questo format. Sullo sfondo un sentiment 

delle imprese che resta positivo anche per l'anno in corso sebbene in sensibile 

rallentamento e da rivedere alla luce delle turbolenze economiche in 

atto.(SEGUE) 

 

 

RISTORAZIONE: OCCUPAZIONE SALE A 1,5 MLN DI UNITÀ, CALA 

NUMERO...-3- 

 

Un dato che merita invece di essere segnalato riguarda la composizione della 

forza lavoro dipendente che, in un Paese profondamente segnato dal calo 

demografico e dall'invecchiamento della popolazione, ha il 39,7% di lavoratori 

under 30, che arriva al 61,8% considerando anche gli under 40. Tuttavia, la 



 

 

categoria che registra il maggior incremento è quella degli over 50 (+10% sul 

2023) in linea con quanto sta avvenendo nel mercato del lavoro. Persistono, 

infine, le difficoltà strutturali nel reperire personale, soprattutto qualificato: in 

questo versante, il mismatch tra domanda e offerta di competenze continua ad 

aumentare la sua forbice. "Il Rapporto 2025 restituisce un quadro estremamente 

composito sul settore della RISTORAZIONE, alle prese con un lungo recupero 

dei livelli pre-pandemia che, tuttavia, non sembra essersi ancora concluso", ha 

commentato Lino Enrico Stoppani, Presidente di FIPE-Confcommercio. "Le 

perduranti difficoltà nella ricerca di personale qualificato, nonostante la crescita 

complessiva degli occupati, deve far accendere un faro sulle prospettive del 

settore in termini di mantenimento degli elevati standard di offerta e di servizio 

che lo hanno sempre contraddistinto.(SEGUE)  



 

 

 

 
 

9 aprile 2025 
 

Rapporto Ristorazione, Fipe: occupazione sale a 1,5 mln di unità, ma cala 
il numero di imprese (-1,2%) 
 
Un anno di moderata crescita, che vede il consolidamento dei trend positivi 
osservati nel 2023, ma anche la persistenza di diverse criticità strutturali. È 
questa la fotografia scattata dal Rapporto Ristorazione 2025 di FIPE ï 
Confcommercio sul settore. Il Rapporto annuale della Federazione dei Pubblici 
Esercizi è stato presentato oggi a Roma, alla presenza del Presidente Lino 
Enrico Stoppani, del Direttore del Centro Studi Luciano Sbraga e del Presidente 
dellôINPS Gabriele Fava. 
 
Tra le principali evidenze che emergono dal Rapporto cô¯ la crescita del valore 
aggiunto a 59,3 miliardi di euro, dando continuità dunque al trend positivo che 
ha progressivamente portato prima a recuperare e poi superare il livello pre-
pandemia: rispetto al 2023 cô¯ stata una crescita in termini reali dellô1,4%, 
 
In aumento anche i consumi, a oltre 96 miliardi di euro, +1,6% in termini reali 
sul 2023, ma ancora al di sotto dei livelli pre-pandemia (-6%). Un risultato che 
va interpretato anche alla luce del rallentamento della crescita economica. 
 
Nel 2024 si ¯ attestato a 328 mila il numero di imprese, in calo dellô1,2% 
sullôanno precedente. A mostrare la maggior contrazione sono i bar (-3,3%), 
come risultante della migrazione verso altri modelli di offerta (Ristorazione) e 
delle crescenti difficoltà in cui si imbatte questo format. 
 
Sullo sfondo un sentiment delle imprese che resta positivo anche per lôanno in 
corso sebbene in sensibile rallentamento e da rivedere alla luce delle turbolenze 
economiche in atto. 
 
Sul versante dei prezzi, il 2024 si è chiuso con aumenti medi al di sopra del 3%, 
in forte calo rispetto al +5,8% del 2023 ma al di sopra del tasso di inflazione 
generale. Lôaggiustamento dei listini nella Ristorazione, cos³ come avviene 
generalmente nei servizi, segue modalità e tempi ben diversi da quelli dei beni. 



 

 

Complessivamente, allargando lo sguardo agli ultimi tre anni si registra un tasso 
di crescita dei prezzi del 14,6%, a fronte di unôinflazione generale del 15,4%. 
 
Prosegue inoltre la propensione a investire da parte delle imprese: nel 2024 
oltre il 40% delle imprese ha effettuato almeno un investimento, per un valore 
complessivo stimato in 2 miliardi di euro. 
 
Focus del Rapporto ¯ stato il tema delle risorse umane: il 2024, infatti, ¯ lôanno 
in cui si consolida ulteriormente il trend positivo dellôoccupazione. Nel 2024 sono 
1,5 milioni gli occupati in bar, ristoranti, aziende di banqueting e mense, di cui 
oltre 1,1 milioni dipendenti. Rispetto al 2023 si registra un incremento 
complessivo di circa cinque punti percentuali mentre i lavoratori dipendenti sono 
cresciuti del 6,7%, pari, in valore assoluto, a 70mila unità. 
 
Anche questo fattore produttivo, tuttavia, presenta delle ombre: la crescita 
dellôoccupazione non ¯ accompagnata da un parallelo aumento della 
produttività, che anzi cala di mezzo punto percentuale rispetto al 2023 e 
soprattutto si mantiene ben al di sotto dei livelli di dieci anni fa. 
 
Un dato che merita invece di essere segnalato riguarda la composizione della 
forza lavoro dipendente che, in un Paese profondamente segnato dal calo 
demografico e dallôinvecchiamento della popolazione, ha il 39,7% di lavoratori 
under 30, che arriva al 61,8% considerando anche gli under 40. Tuttavia, la 
categoria che registra il maggior incremento è quella degli over 50 (+10% sul 
2023) in linea con quanto sta avvenendo nel mercato del lavoro. 
 
Persistono, infine, le difficoltà strutturali nel reperire personale, soprattutto 
qualificato: in questo versante, il mismatch tra domanda e offerta di competenze 
continua ad aumentare la sua forbice. 
 
ñIl Rapporto 2025 restituisce un quadro estremamente composito sul settore 
della Ristorazione, alle prese con un lungo recupero dei livelli pre-pandemia 
che, tuttavia, non sembra essersi ancora conclusoò, ha commentato Lino Enrico 
Stoppani, Presidente di FIPE-Confcommercio. ñLe perduranti difficolt¨ nella 
ricerca di personale qualificato, nonostante la crescita complessiva degli 
occupati, deve far accendere un faro sulle prospettive del settore in termini di 
mantenimento degli elevati standard di offerta e di servizio che lo hanno sempre 
contraddistinto. Le leve devono essere indirizzate a rafforzare sicurezza 
contrattuale e stabilità economica; e riguardo al rinnovo del Contratto Collettivo 
Nazionale del Lavoro ha rappresentato un passaggio importante, migliorare la 
flessibilità organizzativa, anche intervenendo sui modelli di business delle 
imprese ed investire sui fronti della formazione professionale partendo dalla 
scuolaò.
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Ristorazione, Stoppani (FIPE): scontiamo ancora effetti Covid, meno 
250mila lavoratori in settore. VIDEOINTERVISTA 
 
ñIl problema di occupazione nel nostro settore lôabbiamo espresso bene, anzi 
abbiamo voluto concentrare il rapporto Ristorazione 2025 proprio sui temi del 
lavoro. Abbiamo rinnovato un contratto dove abbiamo messo più risorse a 
disposizione dei nostri lavoratori, perché abbiamo declinato la nostra 
Assemblea lo scorso anno sui temi dellôeducazione, della formazione 
professionale e perch® purtroppo cô¯ una carenza di manodopera che per¸ ¯ 
trasversale, non è solo italiana, e riguarda evidentemente anche il cambiamento 
del senso del lavoro in questo Paeseò. 
 
Così Lino Enrico Stoppani, presidente FIPE, a margine della presentazione del 
rapporto Ristorazione 2025 a Roma. 
 
ñSono cambiate le priorit¨, sono cambiati i bisogni e le aspettative delle persone 
che sono da coltivare dando motivazioni professionali, dando magari più risorse 
economiche in busta paga e cercando di dargli delle prospettive anche di 
carattere professionale e non solo limitate a quello che è il minimo svolgimento 
delle mansioni. Le persone oggi hanno bisogno anche di avere delle prospettive 
diverse, nella misura in cui un settore riesce a dare prospettive importanti su 
questo versante. Il dato sullôoccupazione giovanile nel nostro settore è un dato 
significativo di un settore che ¯ anche un vivaio per lôimprenditoria di questo 
Paeseò. 
 
ñI consumi alimentari in Italia sono stabili o in diminuzione nel settore domestico, 
in casa e crescono nel settore fuori casa perché sono cambiati i modelli di vita, 
gli stili di vita delle persone. Si esce molto più spesso rispetto al passato. 
Dallôaltra parte cô¯ anche una crescita del turismo che aggiunge domanda. Tra 
lôaltro poi scontiamo ancora gli effetti devastanti del Covid, che ha allontanato 
dal settore circa 250mila lavoratori. È chiaro che questo percorso di ripresa porta 
a degli stock di manodopera molto difficili da recuperare, ma non tanto in termini 
numerici, ma in termini anche di competenze. Da qui lôimpegno della 
Federazione di investire anche su quelli che sono i bisogni formativi e 



 

 

lôeducazione. Aspettiamo benefici dalla riforma Valditara che ha completamente 
riformato tutta la filiera della istruzione professionaleò.  



 

 

 
 

9 aprile 2025 
 
Ristorazione, Fava (INPS): nel settore molti giovani, lavorare su sviluppo 
percorsi professionali. VIDEOINTERVISTA 
 
ñĈ un rapporto veramente molto interessante e molto indicativo dellôandamento 
del settore ristorazione. Personalmente è molto importante anche per noi, 
perch® va a intercettare un poô le nostre preoccupazioni e soprattutto la nostra 
mission, che va incontro alle nuove generazioni. Dobbiamo portare a bordo i 
giovani, le nuove generazioni, perch® saranno i futuri contribuenti e contributiò. 
 
Cos³ il presidente dellôINPS Gabriele Fava a margine della presentazione del 
rapporto ristorazione FIPE 2025 a Roma. 
 
ñQuesto ¯ un settore che esprime moltissimi giovani uomini e donne. Ecco che 
quindi insieme a loro dobbiamo dobbiamo assolutamente fare questo lavoro di 
partnership, per far capire e far maturare la consapevolezza nei giovani di 
iniziare da subito a costruire il loro percorso chiaro, professionale che porterà 
anche in maniera virtuosa un percorso personale. Per noi saranno più 
contribuenti e più contributi e quindi in questa maniera riusciremo a avviarci a 
raggiungere la sostenibilità del sistema Paese in generaleò.  



 

 

 
 

9 aprile 2025 
 

Ristorazione, Sbraga (FIPE): consumi nominali su, ma quelli reali ancora 
sotto livello pandemia. VIDEOINTERVISTA 
 
ñLa ristorazione ¯ un settore che si fonda sul servizio. Per dare un servizio alle 
persone ci vuole lavoro, quindi la componente lavoro è decisiva e questo è alla 
base di quel incremento degli occupati che abbiamo registrato lo scorso anno 
rispetto allôanno precedente. E anche i consumi sono stati in crescita, per lo più 
dal punto di vista nominale, cioè con la componente prezzi, mentre dal punto di 
vista reale siamo ancora sotto i livelli pre pandemia, come abbiamo detto nella 
presentazione del rapportoò. 
 
Così Luciano Sbraga, direttore Centro Studi FIPE, a margine della 
presentazione del rapporto ristorazione FIPE 2025 a Roma. 
 
ñLa pandemia ha scavato una fossa che le imprese stanno ancora riempendo, 
non hanno finito il lavoro, speriamo che finisca nel corso del 2025. I dazi non 
influiscono direttamente sulle imprese di ristorazione perché riguardano i beni e 
lôexport che vengono esportati. Potremmo avere degli effetti se ci fosse un 
deprezzamento del dollaro: in quel caso potremmo avere problemi sul versante 
del turismo, soprattutto di origine americana, che è un turismo molto importante 
per lôItalia, con unôalta propensione alla spesa. Questo potrebbe creare qualche 
problema. Ovviamente ci possono essere problemi anche a fronte di un 
rallentamento generale dellôeconomiaò. 
 
ñTuttavia sappiamo che nel caso in cui lôexport dovesse frenare, la possibilit¨ di 
crescita passa per la domanda interna, quindi per i consumi. Allora lì la 
ristorazione è pronta a dare i servizi anche per far crescere il Paese, non solo 
per dare i servizi alle persone. Oggi i ristoranti, la ristorazione non è considerata 
impresa turistica, quindi è fuori da tutti i benefici o dagli incentivi che vengono 
messi su questo settore, lôagroalimentare. Bisogna considerare che 
rappresentiamo la componente più importante del valore aggiunto e non cô¯ 
crescita se non cresce la ristorazione. Quindi ci vuole una politica coordinataò.  



 

 

 
 

9 aprile 2025 
 

Fipe-Confcommercio, Rapporto Ristorazione: valore aggiunto a 59,3 mld, 
consumi oltre 96 mld. VIDEOINTERVISTE 
 
Un anno di moderata crescita, che vede il consolidamento dei trend positivi 
osservati nel 2023, ma anche la persistenza di diverse criticità strutturali. È 
questa la fotografia scattata dal Rapporto Ristorazione 2025 di Fipe ï 
Confcommercio sul settore. Il Rapporto annuale della Federazione dei Pubblici 
Esercizi è stato presentato oggi a Roma, alla presenza del Presidente Lino 
Enrico Stoppani, del Direttore del Centro Studi Luciano Sbraga e del Presidente 
dellôINPS Gabriele Fava. 
 
Tra le principali evidenze che emergono dal Rapporto cô¯ la crescita del valore 
aggiunto a 59,3 miliardi di euro, dando continuità dunque al trend positivo che 
ha progressivamente portato prima a recuperare e poi superare il livello pre-
pandemia: rispetto al 2023 cô¯ stata una crescita in termini reali dellô1,4%, 
 
In aumento anche i consumi, a oltre 96 miliardi di euro, +1,6% in termini reali 
sul 2023, ma ancora al di sotto dei livelli pre-pandemia (-6%). Un risultato che 
va interpretato anche alla luce del rallentamento della crescita economica.  



 

 

 
 

9 aprile 2025 
 
RISTORAZIONE, STOPPANI (FIPE): SERVONO PIÙ FORMAZIONE E 
CONTRATTI STABILI 
 
Roma, 9 apr - "Il Rapporto 2025 restituisce un quadro estremamente composito 
sul settore della RISTORAZIONE, alle prese con un lungo recupero dei livelli 
pre-pandemia che, tuttavia, non sembra essersi ancora concluso". Lo ha 
affermato oggi a Roma Lino Enrico Stoppani, Presidente di FIPE-
Confcommercio, nel corso della presentazione del Rapporto RISTORAZIONE 
2025. "Le perduranti difficoltà nella ricerca di personale qualificato, nonostante 
la crescita complessiva degli occupati, deve far accendere un faro sulle 
prospettive del settore in termini di mantenimento degli elevati standard di 
offerta e di servizio che lo hanno sempre contraddistinto. Le leve devono essere 
indirizzate a rafforzare sicurezza contrattuale e stabilità economica; e riguardo 
al rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro ha rappresentato un 
passaggio importante, migliorare la flessibilità organizzativa, anche 
intervenendo sui modelli di business delle imprese ed investire sui fronti della 
formazione professionale partendo dalla scuola".  



 

 

 
 

9 aprile 2025 
 
RISTORAZIONE, FIPE-CONFCOMMERCIO: 62% DEI DIPENDENTI HA 
MENO DI 40 ANNI 
 
Roma, 9 apr - Il settore della RISTORAZIONE si caratterizza per una forza 
lavoro mediamente giovane: secondo il Rapporto RISTORAZIONE 2025 di 
FIPE-Confcommercio, presentato oggi a Roma, il 39,7% dei dipendenti ha meno 
di 30 anni e il dato sale al 61,8% includendo anche gli under 40. Tuttavia, il 
segmento che registra il maggior incremento è quello degli over 50, cresciuto 
del 10% sul 2023. Una tendenza che riflette i cambiamenti demografici del 
Paese, caratterizzato da invecchiamento e calo della natalità, e che si riverbera 
anche sul mercato del lavoro nel comparto.  



 

 

 
 

9 aprile 2025 
 
RISTORAZIONE, FIPE-CONFCOMMERCIO: OCCUPATI A 1,5 MLN (+5%) 
 
Roma, 9 apr - L'occupazione nel settore della RISTORAZIONE ha raggiunto nel 
2024 quota 1,5 milioni di addetti, con una crescita del 5% rispetto al 2023. A 
trainare l'aumento sono stati soprattutto i lavoratori dipendenti, che superano 
1,1 milioni e registrano un incremento del 6,7%, pari a circa 70mila unità in 
valore assoluto. Tuttavia, come emerge dal Rapporto RISTORAZIONE 2025 di 
FIPE-Confcommercio, presentato oggi a Roma, il dato positivo sull'occupazione 
è controbilanciato dalla stagnazione della produttività, in calo dello 0,5% e ben 
distante dai livelli di dieci anni fa. Il settore continua inoltre a soffrire di un 
crescente mismatch tra domanda e offerta di competenze, soprattutto per 
quanto riguarda personale qualificato.  



 

 

 
 

9 aprile 2025 
 
RISTORAZIONE, FIPE-CONFCOMMERCIO: INVESTIMENTI PER 2 MLD NEL 
2024 
 
Roma, 9 apr - Nonostante le difficoltà strutturali, le imprese della 
RISTORAZIONE continuano a investire. Lo evidenzia il Rapporto 
RISTORAZIONE 2025 di FIPE- Confcommercio, presentato oggi a Roma, 
secondo cui oltre il 40% delle imprese ha realizzato almeno un investimento nel 
corso del 2024. Il valore complessivo stimato di tali investimenti supera i 2 
miliardi di euro, a conferma di una propensione al miglioramento dell'offerta e 
dell'organizzazione interna, anche in un contesto economico incerto.  



 

 

 
 

9 aprile 2025 
 
RISTORAZIONE, FIPE-CONFCOMMERCIO: PREZZI RESTANO PIÙ ALTI 
DEL TASSO INFLAZIONE GENERALE 
 
Roma, 9 apr - Il 2024 si è chiuso con un incremento medio dei prezzi nella 
RISTORAZIONE superiore al 3%, in netto calo rispetto al +5,8% del 2023, ma 
comunque al di sopra del tasso di inflazione generale. Secondo il Rapporto 
RISTORAZIONE 2025 di FIPE- Confcommercio, presentato oggi a Roma, 
l'aggiustamento dei listini segue logiche più lente rispetto ai beni e risente della 
natura dei servizi. Se si allarga l'analisi al triennio 2022-2024, i prezzi del settore 
sono aumentati complessivamente del 14,6%, a fronte di un'inflazione media 
generale del 15,4%.  



 

 

 
 

9 aprile 2025 
 
RISTORAZIONE, FIPE-CONFCOMMERCIO: MENO IMPRESE (-1,2%), MALE 
I BAR 
 
Roma, 9 apr - Nel 2024 il numero di imprese attive nella RISTORAZIONE si è 
attestato a 328mila unità, con un calo dell'1,2% rispetto all'anno precedente. A 
soffrire di più sono stati i bar, che segnano una flessione del 3,3% dovuta sia 
alla crescente difficoltà del format sia alla migrazione verso altri modelli di 
offerta. Nonostante il quadro in chiaroscuro, il sentiment degli operatori resta 
positivo, anche se in rallentamento, come evidenziato dal Rapporto 
RISTORAZIONE 2025 di FIPE-Confcommercio, presentato oggi a Roma. La 
fiducia delle imprese deve però fare i conti con le turbolenze economiche in atto.  



 

 

 
 

9 aprile 2025 
 

RISTORAZIONE, FIPE-CONFCOMMERCIO: CONSUMI IN RIPRESA MA 
ANCORA INFERIORI A PRE-COVID 
 
Roma, 9 apr - Il settore della RISTORAZIONE continua a mostrare segnali di 
ripresa, anche se il percorso verso un pieno ritorno ai livelli pre-pandemia non 
è ancora completato. È quanto emerge dal Rapporto RISTORAZIONE 2025 di 
FIPE-Confcommercio, presentato oggi a Roma alla presenza del presidente 
Lino Enrico Stoppani, del direttore del Centro Studi Luciano Sbraga e del 
presidente dell'INPS Gabriele Fava. Nel 2024 il valore aggiunto ha raggiunto i 
59,3 miliardi di euro, con una crescita reale dell'1,4% rispetto al 2023. 
Parallelamente, i consumi sono saliti a oltre 96 miliardi di euro (+1,6% in termini 
reali), ma rimangono inferiori del 6% rispetto al periodo pre-Covid, riflettendo 
anche il rallentamento generale dell'economia.  



 

 

 
 

9 aprile 2025 
 
PRESENTATO IL RAPPORTO RISTORAZIONE FIPE 2025, SALE 
L'OCCUPAZIONE CALANO IMPRESE 
 
(roma) , (agra press) - e' stato presentato a roma il rapporto ristorazione 2025 
di fipe-confcommercio che definisce il 2024 come un anno di moderata crescita 
con il consolidamento dei trend positivi osservati nel 2023 nonostante la 
persistenza di diverse criticita' strutturali. in calo dell'1,2% sul 2023 il numero di 
imprese, scese a 328 mila. in aumento del 5% l'occupazione, salita a 1,5 milioni 
di unita'. 
 



 

 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
QUOTIDIANI  



 

 

 
 

10 aprile 2025 

 

Volti e Imprese - Fipe, occupati a 1,5 milioni 

 

  



 

 

 
 

 10 aprile 2025 

 

Ristorazione, addetti record e più valore aggiunto 

 

 
 



 

 

 
 

10 aprile 2025 

 

Ristorazione, nel 2024 crescono i consumi (+1,6%), ma calano 

imprese e produttività 

 

  



 

 

 

 
 

10 aprile 2025 

 

Caffè, cappuccino e pasti veloci Roma meno cara tra le metropoli - 

Dalla colazione al pranzo veloce Roma meno cara tra le grandi città 

 

 



 

 

 



 

 

 

 
 

10 aprile 2025 

 

«Pranzi e cene ormai sono ovunque l'abusivismo dilaga e noi 

chiudiamo» 

 

  



 

 

 
 

10 aprile 2025 

 

Chiusi 390 locali: «Ma pronti ad assumere 2.400 persone» - 

Cuochi e camerieri: oltre 2.400 assunzioni 

 

 



 

 

  



 

 

 

10 aprile 2025 

 

La ristorazione vale 3 miliardi 

 

  



 

 

 
 

10 aprile 2025 

 

Calano i locali pubblici Abbassate 206 serrande negli ultimi 12 mesi 

 

 



 

 

 
 

10 aprile 2025 

 

In bar e ristoranti clienti in crescita - Bar e ristoranti, consumi in 

crescita a 96 mld: la colazione batte l'aperitivo 

 

  



 

 

 
 

10 aprile 2025 

 

Nella ristorazione la crisi colpisce meno - È il settore ristorazione 

ad avvertire meno la crisi 

 

  



 

 

  



 

 

 
 

10 aprile 2025 

 

Ristorazione, Rapporto Fipe 2025 

 

 
 

 

 

 

 

  



 

 

 
11 aprile 2025 

 

Ristorazione, il conto è negativo 11 mila occupati e imprese in calo 

 

  



 

 

 
11 aprile 2025 

 

Ristorazione, in Basilicata un 2024 di moderata crescita 

 

  



 

 

 
 

 

 



 

 

 

 

 

 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
ONLINE  



 

 

 
 

9 aprile 2025 

 

https://www.ilsole24ore.com/art/stoppani-continua-recupero-ristorazione-

AHxYxiC  

 

Stoppani: «Continua il recupero della ristorazione» 

 

 

  

https://www.ilsole24ore.com/art/stoppani-continua-recupero-ristorazione-AHxYxiC
https://www.ilsole24ore.com/art/stoppani-continua-recupero-ristorazione-AHxYxiC


 

 

 
 

9 aprile 2025 

 

https://finanza.repubblica.it/News/2025/04/09/ristorazione_rapporto_fipe_cresc

ono_occupati_in_calo_numero_imprese-87/  

 

Ristorazione, rapporto FIPE: crescono occupati, in calo numero imprese 

 

  

https://finanza.repubblica.it/News/2025/04/09/ristorazione_rapporto_fipe_crescono_occupati_in_calo_numero_imprese-87/
https://finanza.repubblica.it/News/2025/04/09/ristorazione_rapporto_fipe_crescono_occupati_in_calo_numero_imprese-87/


 

 

  



 

 

  



 

 

 
 

9 aprile 2025 

 

https://www.repubblica.it/economia/2025/04/09/news/fipe_superati_i_livelli_pre

-covid_cresce_l_occupazione_ma_e_difficile_trovare_cuochi_e_pizzaioli-

424116658/  

 

Fipe, superati i livelli pre-Covid. Cresce lôoccupazione, ma ¯ difficile 

trovare cuochi e pizzaioli 

 

 
 

  

https://www.repubblica.it/economia/2025/04/09/news/fipe_superati_i_livelli_pre-covid_cresce_l_occupazione_ma_e_difficile_trovare_cuochi_e_pizzaioli-424116658/
https://www.repubblica.it/economia/2025/04/09/news/fipe_superati_i_livelli_pre-covid_cresce_l_occupazione_ma_e_difficile_trovare_cuochi_e_pizzaioli-424116658/
https://www.repubblica.it/economia/2025/04/09/news/fipe_superati_i_livelli_pre-covid_cresce_l_occupazione_ma_e_difficile_trovare_cuochi_e_pizzaioli-424116658/


 

 

 
 

9 aprile 2025 

 

https://www.avvenire.it/economia/pagine/fipe-confcommercio-nel-2024-meno-

imprese-ma-piu-occupati  

 

Fipe-Confcommercio. Nel 2024 meno imprese, ma più occupati 

 

 

  

https://www.avvenire.it/economia/pagine/fipe-confcommercio-nel-2024-meno-imprese-ma-piu-occupati
https://www.avvenire.it/economia/pagine/fipe-confcommercio-nel-2024-meno-imprese-ma-piu-occupati

